
SIAMO ALLE SOLITE!

VERGOGNOSE FALSE NOTIZIE….

distorte da quei soliti “squallidi personaggi” che non essendo in grado di cercare e di
pensare di poter trovare la via per risolvere i problemi causati dall’Ordinanza del TAR, non
avendo altri argomenti validi, non fanno altro che diffondere notizie false pur di assurgere a
paladini della categoria.
Apprendiamo dal “messinese” e da Pachino che la Federazione Siciliana della Caccia avrebbe
indicato di sua iniziativa come soluzione per la zona ZPS di Messina e i Pantani di Pachino la
riapertura della caccia dal 15 novembre al 31 gennaio 2010.
È arrivato il momento di fare CHIAREZZA!!!!
La Federazione Siciliana della Caccia esige dall’Amministrazione Regionale nella persona
dell’On. Avv. Michele Cimino che dovrà firmare il relativo decreto, che questo sia emesso in
ossequio all’Ordinanza del TAR di Palermo e che contenga nel suo articolato gli argomenti e
gli approfondimenti scientifici e giuridici necessari a soddisfare la richiesta dell’Ordinanza.
La Federazione Siciliana della Caccia non accetterà una soluzione “estemporanea”, “confusa”,
“pasticciata” che risolva il problema solo per la stagione venatoria attuale per poi continuare la
prossima stagione a cercare soluzioni varie.
Noi vi aggiorniamo su quanto avvenuto:
a) giovedì 15 c.m. la Federazione Siciliana della Caccia, nella persona del suo Presidente,

nella riunione presso l’Assessorato Agricoltura e Foreste , presenti il Dott. C. Albanese, la
D.ssa D. Zora, il Prof. M. Lo Valvo,  l’Avv. N. Anastasi, il Sig. G. Trifirò, il Dott. F. Lo
Cascio, il Sig. M. Pizzuto, chiedeva ai Funzionari dell’Amministrazione di motivare, così
come richiesto dall’Ordinanza del TAR, il decreto di modifica necessario per
l’accoglimento della stessa Ordinanza, adottando tutti quei documenti necessari a risolvere
definitivamente dal punto di vista scientifico e giuridico, la problematica su questa
soluzione.
Tutti i presenti, nessuno escluso, si dichiaravano in pieno accordo su tale linea tanto da
chiedere alla D.ssa D. Zora e al Consulente dell’Assessorato M. Lo Valvo  qualche
sacrificio affinché i documenti necessari venissero predisposti entro lunedì 19 c.m., cosa
che risulta fatta.

b) il lunedì 19 c.m. il Presidente della Federazione Siciliana della Caccia, insieme all’On.
Pino Federico e all’Avv. S. Vizzini, Consulente per le problematiche venatorie del
Presidente Lombardo, incontravano un Delegato dell’On. Cimino (impegnato in una
manifestazione degli agricoltori) al quale veniva ribadita la necessità che il decreto
assessoriale fosse supportato da adeguato sostegno scientifico e giuridico anche al fine di
permettere un’eventuale difesa in caso di impugnativa.

c) martedì 20 c.m. apprendevamo da notizie pervenute da Pachino che una delegazione di
cacciatori di Pachino, accompagnati da alcune persone “misteriose”, venivano ricevute
dall’Assessore Cimino, e sempre per voci circolanti, questa delegazione consigliava
all’Assessore soluzioni diverse da quelle proposte dalle associazioni presenti nelle riunioni
di giovedì 15 con i Funzionari dell’Assessorato.

d) Giovedì 22 c.m. il Presidente della Federazione Siciliana della Caccia apprendeva di alcune
bozze di decreto pronte presso l’Assessorato e sentiva il dovere di avvertire le altre
Associazioni Venatorie e a quel punto chiamava il Dott. Lo Cascio A.S.C.N., l’Avv. Evola



Enalcaccia, provvedeva a invitare tramite il Dott. Lo Cascio, il sig. Pizzuto del Consiglio
Siciliano, avvertiva il Sig. Giovanni Trifirò Federazione Caccia del Regno delle Due Sicilie
e Liberi Cacciatori Siciliani, mettendoli al corrente di alcune notizie secondo le quali
circolavano bozze di decreti di modifica al Calendario Venatorio che stavano per essere
sottoposti alla firma dell’Assessore, decreti a dir poco “fantasiosi” ed “estemporanei” e che
nulla avrebbero risolto, né nell’immediato, né per il futuro. La riunione si concludeva
dandosi appuntamento anche telefonicamente, per oggi venerdì 23 c.m. per cercare di
capire cosa stava succedendo. Le voci che si sono rincorse da giovedì sera a oggi, venerdì
ore 16.00, ci portano a pensare ad un’azione a dir poco  “scellerata e irresponsabile”.

Amici Cacciatori,
la Federazione Siciliana della Caccia intanto Vi ringrazia per l’enorme fiducia accordata
e dimostrata anche nell’annata venatoria 2009/2010.

La responsabilità che ci avete affidato non ci permette di  dare spazio a facili
irresponsabili “ IMBONITORI” che cercano di carpire la fiducia di quei cacciatori in un

momento di sconforto e che si prestano ad essere facile preda al prospettare di
“mirabolanti” soluzioni.

La Federazione Siciliana della Caccia aspetta un segnale da quelle Associazioni Venatorie

che erano presenti alle varie riunioni.. solo per capire se in un momento come questo i
Rappresentanti dei cacciatori potrebbero fare una cosa giusta “coagulandosi” attorno ad

un’azione comune per fare unico fronte qualunque sia la soluzione valida che le stesse
scelgono, oppure come sembra, scegliere la linea di diffondere squallide chiacchiere

inutili messe in giro da personaggi disposti solo a carpire la buona fede di tutti quelli che
possono cadere nella trappola di questi cercatori di tessere e che magari rappresentano

una di quelle 2/3 Associazioni Nazionali che stanno lasciando allo sbando i cacciatori

siciliani senza curare gli interessi degli stessi nella modifica della L. 157/92.
Poi l’operato di alcune Associazioni Regionali operanti sulla carta, magari a gestione

familiare, dove la massima espressione è quella di rappresentare in tutta la Sicilia 1 o 2
centinaia di tessere.

Per lunedì o martedì p.v., (come potete leggete sul sito della Federazione Siciliana della
Caccia www.sicilianacaccia.it ), abbiamo chiesto per  lettera all’On. Cimino, al Dirigente

Generale D.ssa Barresi, al Dirigente del Servizio XI Caccia Dott. Albanese e per

conoscenza al Presidente Raffaele Lombardo una convocazione che abbiamo esteso alle
altre Associazioni Venatorie che lo vorranno.

In quella sede e in quella riunione ribadiremo le nostre attese, rispettosi delle spiegazioni
scientifiche e giuridiche che ci verranno esposte.

Le accetteremo solo se i tecnici che ci accompagneranno: Prof. Giuseppe Asciuto, Ing.
Sebastiano Rampulla, Dott.  Roberto Lino, Dott. Salvatore di Palma, Avv. Francesco

Mistretta, Avv. Sandra Gazzè, Avv. Maurizio Lino avranno dato il loro benestare sui

provvedimenti indicati.
La nostra responsabilità di tutela dei cacciatori che ci hanno dato fiducia ci impone

questo.

La Federazione Siciliana della Caccia

Palermo, lì 23/10/2009

(www.sicilianacaccia.it)


